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O BADOGLIO -F~ .. LA CE .che-~la emanazione del popolo; ha biso­
gno, come dice la dichiarazione politica 
del Partito Socialista, di ·un governo prov­
visorio di salute pubblica che affondi le 
sue radici nella massa popolar~. 

.O BADO.G ·ao -" DEVE ANDARSENE' 
La situazione del paese precipita di gior­

no i·n giorno e si potrebbe çfire di ora in ora. 
Ogni giorno sono città bombardate, nodi 

ferroviari divelti sotto · un -diluvio di ferro, 
fabbriche demolite, vite umane schiantate. 

Nel popolo sorge i' invocazione della 
pace; per ti re cosi detto imperatore e per 
il maresciallo Badoglio la guerra continu~.· 

Continua perchè? 
Per salvare la nazione no, perchè-Ià na: 

zione ha perduto la guerra -fino da un anno 
·fa, e niente e nessuno può più. modificare 
l'irrevocabile verdetto della .storia. _ 

inesorabilmente; ma sull'oçcidente sovra~ Bisogna richiamar'e le truppe italiane 
sta la minaccia di uno sbarco anglo-a me- dai Balcani e dalla francia; bisogna chie­
ricano su Ile coste francesi. · d ere l 'armtstfzio e subirne le condizioni 

Quanto ai popoli soggiogati, essi sono · visto che non possiamo fare diversamente; 
in -rivolta dai Balcani alla Danimarca. Val-e bisogna· dire a Hitler di ritirare le .,sue t.rup­
a dire che non soltanto l'Italia, ma anche · pe oltre il Brennero. 
la Oer111ania hà perdittò la guerra. E l'ha . Questa è la volontà degli operai, dei 
perduta al punto che non può più-far paura contadini, degli intellettuali, delle donne, 
a nessuno. dei sold~ti. E quando tutto un popolo è 
· farsi quindi rkatt~re dalla paura del te- d 'accordo nel v-olere una cosa, questa cosa 

desco è ùn non senso: L 'Italia deve seguire è fatta. . 
la sua strada, e segui~ la fino In fondo. · Di qui l'ultimatum che le cose, più an­
. Ma per s·~guire la s·ua strada fino in ,~ cora che gli uomini, pongono al capo del 
fondo l'Italia ha bisogno di_ un governo , governo; o·fare la pace subito o ~ndarsene. Per sa vare l'onore del popo_Jo nemmeno, 

perchè l'on·ore del popolo consiste nella 
separazione della nostra causa da.· quella 
di Hitler. Paro ·e c 'hiare su·t·la questione sindaca:le Per ottenere mi"gliori condìzioni di pace, 
meno che mai, perchè il tempo è contro Buozzi, Roveda, Quàrello sono andati Il .governo . ha chiamato questi uomini 
.di noi in quantò aggrava, agli occhi de-l ai ~inda:catl dei· lavoratori perchè gli ope- solo cedendo alla pressione che si eser­
mq.ndo civile la responsabilità del_!' Italia rai hanno-inteso di prendersi quello che citava dal bassò. l commissari della Con-
nella guerra. · loro spetta: . la dire?·jone delle org·anizza:.. federazione non debbono nulla al gover-

Due soie ragioni poss·<>"n_o sp1ègare . i ziom l'n cut . ii ~fa è1s . • o 1e avevà a forza no, e~si ilùll hauno n-esbun c nto da 
prolungamento della guerra: ~ la compii- inquadrate. Buone o cattive, ora -sono le ' rendere al governo. . 
cità con Hitle-r o la paura di H·itler. so_le ad esistere, alle loro. casse afflui~ ·Le .m3sse operaie . e i partiti eh~ le rap-

·se fosse complice qi Hitler, Badoglio scono le centinaia di milioni di contri- present~n·o - percJlè non. si potevano 
sarebbe più spregevole dello stesso Mus- buti, di cui i lavoratori sono stati fin qui attendere quelle libertà che non sono· mai 
solini. Se ha paura di Hitler - nel che è spremuti senza alcun utile, esse dispon- elargite spontaneamente~ ma han sempre 
forse la spiegazione dei suoi errori --allora go~o di sedi, di locali e di qualche gior- da essere strappate a viva forza, come 
vuoi dire che egli non ha fiducia nel popolo. naie. Gli operai dovevano provvedere · anche questa volta lo saranno ·- hanno 

Ora non si può governare se non :si ha cosi alla tutela ·dei propri inter~ssi di in un così delicato momento accordato 
fiducia nel popolo e se si ·s-ubordina la classe nella caotica situazio'ne in cui il f. la loro fiducia agli uomini che si assu­
politica del paese ai vili calcoli di un vile pa~se veniva precipitato dal colpo · di . m eva no _con quelle cariche una respon- _ 
disfattismo·. · · · staio di Badoglio. sabilità politica gravissima. l compagni 
· Intanto sta di fatto che il governo ricatta Le grandi masse, cui è inibita ancora r Buozzi e Roveda, e come loro quanti'assu-

. le opposizio"ni con lo sp~uracchio del pe- la parola, cui si vieta -ogni forma spon- m ono carjche direttive --nelle organizza­
ricolo tedesco. Il pericolo tede,sco esiste, tanea di . organizzazione, cui ·è negata ~ioni regio_nali, debbono . rendere conto 
ma la nazione può e deve fronteg'gi~rlo dal ·governo di Badqglio ogni libertà_, le · del loro operato esclusiyament~ agli .ope-
con maschia energia. · - grandi masse che stanno davanti aHa mi- rai italiani, e debbono renderne conto 

In eh~ consi.ste questo pericolo? naccia di una r_eaziòoe padronale, la qua- giorno per _giorno. Es·si debbono sapere 
Nella possibilità che le divisioni ·hitle- le prende _nome di « gestione sana della -:- c; non dimenticarlo, perdendosi nel 

riane, dal traditore _Mussolini installate in produzione», di «politica dell& l~sina >, picq>lo lavoro della pratica quotidiana­
Italia, rispondano alla co·nclusione dell'ar- hanno rivendicato 11 sè quelle o"rganlzza·- chè la loro funz_ione in un momento co-

. mis tizio con !'_occupazione ·di una parte zioni eh~ in regime ,.di stato d'assedio e me questo è squisitamente politica. N'es­
del paese e con rinsediamento di un qual:. di coprifuoco potevaJ1o ra·pprèsentare un suna responsabilità politìca si vuole con­
siasi farinacci alla testa di un governo primo ce-ntro di ra~colta, un punto di dividere col governo - è stato detto. 
fantasma. , parte·nza. _ · -. . Nessuna collaborazione, neppure d'ordine 
· Ma contro questa possibilità noi iwn · . Oli uomini· che coprono le cariche di materiale e tecnicç>, si deve aggiungere, 
siamo· disarmati. Vi sono in Italia forze èom missari non hanno altra investitura J coi min'istri di sua maestà, . con un go­
mil_itari e forze popolari_ che sono perfet- fu or di questa: la deliberata volontà delle verno di generali e funzionari, che si ri­
tamente in grado di tener testa ad una mas$e operaie italiane di sottrarsi alla tu- 1 fiuta di soddisfare a.lla chiara, m~nifesta, 
provocazione tedesca. tela sotto la quale Il fasdsm.o l~ teneva, universale volontà di pace del paese. 

N è è poi assolutamente certo che una e _di organizzarè le proprie forze ·in vista La Confederazione del lavoro, rivendi-
tale provocazione sta nelle possibilità di della lotta, battendo tutte le vie 'lti li a cata dai lavoratori, è, dev'essere un'arma 
Hitler. All'inizio del quinto anno del con- raggiungere questo scopo. di lotta. Oli uomini che sono stati chia-
flitto mondiale il -panorama della _ guerra m ati a dirfgerla · debbono saperla or-
è senza speranza per i tedeschi. Il suolo ganiz:zare per . Il combattimento. 
della Germania non è calpestato dagli LA PACE Essi non rappresenterebbero più null& 
eserciti delle nazioni unite, ma le città e nessuno il giorno che ·si dimostrassero 
tedesche sono rase al suolo, ma sul fronte LA PACE SUBITO incapaci di intendere e -attuare questo 
orientale l'offensiva sovietica si sviluppa... c9mpito. E' bene dirlo a chia_re note, non 
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perchè noi si voglia tenere sotto fiducfa guidati dall'istinto sicuro della conserva- · 
condizionata tanti provati compagni, che zione. Diffidano di voi. Vi accettano oggi 
mettono a repentaglio il loro buon nome, pe~chè temono la rivolta delle masse. Ma 
ma perchè gli operai non si lascino in- il loro scopo è palese, è quasi confesso, 
gannare dalle parole equivoche dei quo- il loro scop·o è ai ·mettervi avanti come 
tidiani - i giornali che possono uscire un conten~ino, il loro scopo è di far fun­
col beneplacito dei signori generali -, zionare attraverso .i sindacati una valvola 
dai comunicati ancora più equivoci del di. sicurezza. 
governo, e dai... discorsetti del Minis_tro Attenti COil1 pagni che assumete cariche 
Piccardi, tipo quelli che hanno sottoli- ne.Jie organizzazion i locali, pesate bene. 
neato il viaggio del ministro e dei com- ogni VQ.stro atto e ogni parola che v'esce 
missari a Torino e a Milano. di bocca; non c'è collaborazione di nes-

. Attenti, compagni Buozzi e Roveda; sun genere, non c'è fiducia da accordare 
<Ogni vostra mossa può influire, ed anzi al governo, questo risulti ben chiaro dal­
~ de~tinata ad influire favorevolmente o l'opera che vi accingete a svolgere. Voi 
sfavorevolmente sulla dispos-izione della · siete a questi posti, non per tener mano 
classe operaia. Diciamo. favorevolmente ' alla poli1ica sorniona di un governo che 
o sfavorevolmente, ai fini della lotta, ai fa spar.are sugli operai, ma per tutelare 
fini . della causa del prolè1ar-iato. gli _interessi detta Classe operaia. E que-

Nori è. l'ora di consentire per scopi par- sti sono molti eZ svariati, mà tutti sono 
ticolari, e per i parziali vantagg-i che se com.Presi e dor:n 'inat-i oggi dalla conqui­
ne possano avere, ·ad atteggtamenti che sta della pace · e delJa libertà. 
rischiano di infiacchire la volontà delle Voi siete a questi posti per combattere, 
masse.' Non .è l'ora di . tattiche troppo p.er apprestare .anni alla lotta. Con voi, 
complicate. Gli uomm1 del governo, poichè intendiaq1o e c:: sere al vostro fian.co, 
per quanto irresponsabili, · come lo non è una partita d-'astu2ia, ma una par-
son sempre burocrati e· i militari, sono tita di forza che noi giochiamo. 

·BORGH. S CO A 
La stampa_ quotidiana, arrendevole come sèm­

pre, come è usa essere da ·vent'anni, alle solle­
{:Ìtazioni di Roma, si compiace di riporta re le 
-dichiarazioni di compagni socialisti e comunisti 
che, restituiti a liber-tà dal co fino o "dalla recYu­
.sione, si dispongono a riprendere il loro posto 
-di lotta con una profonda comprensione dei pro- . 
blemi gravissimi che travagliano la nazione. Pro- · 
blenii ·di una tale portata, da doversi subordinare 
alla loro soluzione la stessa ·politica e le . riven­
dicazioni di classe del proletariato. La stampa le 
ripo rta sbocconcellate, ricucite, rnfiorate di com­
menti compiaciuti, · per funrviare l'opinione 
<i elle masse. Sono una grande ipocri<;ia queste 

_ sdo!Cinature. Come siete disonesti, signori gior­
nalisti l Voi lo sapete bene quel che pensiamo. 

f Si, noi siamo consci e compresi di tutta l'im­
p ortanza che hanno i problemi d'ordine interno 

J e internazionale che condizionano la ricostruzione 
.del pàese, perchè noi ci disponiamo a succedere 
alla classe di cui vi fate ancora paladini, perchè 
il compito di ricostruire su tante rovine che la 
borghesia ha . accumulato è nostro, e non può 
essere di altri Non perchè noi si pensi di dovere 
ce poier mai collaborare con ·chi in solido· è re­
s ponsabile di tutte le rapine che il fascismo ha 
compìuto sul corpo della nazione. · 

E voi successori di Mussolini", signori . ministri 
'Che ispirate la stampa, voi che disonorate il paese 
per salv.are, coi vostri privilegi di casta, gli inte­
!essi d i una classe; voi che piagnucolate d i non 
poter fronteggiare poche divisioni di tedeschi, vd 
siete gli ultimi che abbiano diritto di parlare a 
.nome della nazione, Voi, patrioti falsi, che am­
mantandovi del tricolore perdete l'Italia. La re­
sponsabilità d~altronde non è solo vostra, è re­
sponsabilità di tutta una classe: delle personalità 
<iella politica e della cultura che avallano il tradi­
mento · di chi per viltà tiene il paese alla mercè 
--del tedesco, dei generali cui non repugna di far 
da sbirri quando dovrebbero combattere, degli 
~nd .ustriali, dei terrieri che si stringono attorno 
a voi lividi di paura,· domandandovi solo la 
difesa della proprietà male acquistata. 

Oli operai - e con essi sono tutti i lavoratori, 
con essi è la piccola borghesia rovinata e vili­
pesa, con _essi sono tutti gli spiriti liberi - chie­
dono la pace. Ma lo hanno detto chiaro al mi­
nistro Piccardi per bocca dei loro delegati: vo-

Ì :glibno le ar.mi per conquistare la pace al paese 
l c:he an ela. Voglio no combattere- lo hanno detto 

al ministro che scoteva ia testa con uno scettico 
sorriso sulle la bbra - ·contro le forze naziste 
accampate in paese. Es., i lo sann-o, lo ~anno da 
un pezzo, lo sanno dagli anni della "guerra di 
Spagna, che il fascismo è c uno e indivisibile », 

~h e è un'idra dalle mo lte teste. Lo sanno che, 
finchè il nìazismo si reg d , no.n s~;·emo ~oi mai 
veramente liberi dal fas~ismo . 

La borg-hesia italiana però scuote la tes.ta, come 
ha fatto il suo 1ninislro.· Essa non si decide a 
dare le armi agli operai, non desidera che le 
sue città si mutino in fo rtezze. Madrid, Stalin­
gracio non so'n6 oper,q sua, sono opera di 
popolo, misurano la potenza del popolo, e la bor­
ghesia teme di suscitare forze che la. possono 
travolgere. 

Peris.ca piuttosto il Paese, vadano distrutte le 
fabbriche sotto le bo m oe degl i inglesi, si ri d li­
cane in cenere le città·i alia ne. Sprofondi l' lta.lia,.. 
nel fango, piuttosto che consentire al popolo di 
spiegare le proprie forze. per salvarla. · 

Quando il tedesco ~p1-droneggia e ricatta, ma­
rlovrando sul Brennero e intorno alla capitale, si 
trovano solo armi per puntarle contro il petto · 
dei lavoratori. L'esercito, dopo tutte le infamie 
consumate dal fascismo, deve coprirsi d'altra ver­
gogna,'·'.ma non fraterni zare coi lavoratori. I ge­
nerali . italiani dunque bastano appena a coprire 
le cariche di prefetti e d i questori? I comandi 
saran per questo ceduti ad ufficiali tedeschi? 

fino a quando i soldati italiani dovranno ser­
vire da carne di cannone agli ordini degli uffi­
ciali nazisti, come è to\:cato ai rumeni? A que­
sto li vuoi destinare la codardia di un·a classe 

che brama solo la salvezza dei suoi averi. 

L'AVANTI.' esce clandestif1:p come può e 
quanél.o può, perchè nc1t vuole acctftare il bava­
Klio di una censura ck.~ continua a imperversart 
sulla stampa con slancio Yeramen.te fascista. Noi 
faremo ogni sferzo per uscire con maggior rego­
larità e frequettza, per migliorare {Q redazione. 
Ma le difficoltà da sr..:perare sono grandissime. 
Ogni compagno deve dùlr,qut ritenersi impegnato 
a fare il possibile perchè la distribuzione di qu.e­
sto foglietto, che costa tante fatiche, riesca la più 
proficua possibile. Fate girare il giornale, susci­
tate interesse per esso, prmdete a discuterne gli 
articoli coi v_ostri compagni di favoro. Fate che 
esso sia voce viva e suscitatrice lulla m#rlale in.er-· 
zia in cui vuoi padert. i.J paeu. 

Scandalistica 
Ne ucride più la gola che la spada; e il riso 

e lo ·scherno ne ucridono, moralmente e politica­
mmtt, più che la aitica ragionata1 più eh.e i pon­
derat-i motivi. Lo sappiamo brne. 

Niente di n:ale perciò che la stampa addome­
stirata, riavuto "il la dai nuovi governanti, si 
dedichi a paftsare e propalare; con gran rumore 
di grasse risate, gli scandali t 1/i scandafetti 
delle sorelle Petacct. Nimle di male che si ma.:. 
nifesti In tutta la sua mesrhinità la bassezza del­
l' uomo che volet~a proclamarsi 11duce" infallibile 
del nostro paese. Saremo tanto più sicuri rhe 
nepp-t~re alla più piccola mmte di borghesuccio 
·cotto e retrivo potrà -presentarsi, mai più, t:om.e 
. il capo dal .fs tale destino. 

La cosa tnttavia non· drpone molto a favore 
della perspicacia e dell' altezza morale e politica 
nè di citi ha promosso o consentito questa piccola 
campagna di pettegolezzo scan.dalistiro, -nì di ~hi 
se ne t pasriuio - e sono sfati molti - con tanta 
compiaciuta avidità. 

Enia, c' era t c'i ben. altro, di maggior rllievo 
e di peggio. · 

L'oro sull' ofJelisco ~ an simbolo, t l' adulttra 
av~entuntta i. un indi:zfo o un marchio; e non 
son cos~ nuove per chi ha tenuto gli orchi aperti; 
non donebbuo essere ntan.rhe di quelu cose che 
poladz:mno l'attenzione per c!r.i li apre ades~. 
rtuglio fa rdi che mai. --

Siamo iii un. momento tragico per tutto il paese, 
sul quale pesa l'erediti del vtn.ten.nio di tristi 
carnna!ate, e pesa anche l'incapacità politica di 
tutta una classe dirigude, che o2gi conu ieri P. 
impotente a salvare, a dirigere~. a dtsfreggiare la 
po!ilica nazionale, e deve fr(J rne dunque le logiche 
conclusioni. 

Pensiamo all' og2i, pensiamo a noi. 
E se vogliamo volgerei alle brutture del passato, 

non. fermiamoci, per carità di patria, alle scialbe 
figure di due do1mette, che non ha1tno il privi­
legio tlefta -singolarità. Scar.d'a!i ce Tt' è, a carico ' 
del fascismo e del'e sue "altissime personalità", 
anche d'altro genere, ben altrimenti scottante; e 
san ve.ri delitti contro i cittadini, contro lo stato, 
contro · la nazione, compiuti con freddezza, con 
volontà di n.l:locere t · di prevalusi, co1: disprezzo 
di ogni LUnano valore del cittadino e dei lavora­
tore, dai vari gerarchi e sotto g-erarchi, dall' altis­
sima personalità che davvero è più pulito n.on 
nominare, sino al projittatore o al sicario che ab­
biamo purtroppo tollerato in mtzzo a noi. 

Questi devono esstre svelati e fatti scontare : 
senza fermarci, in tanta tragedia, al raccontino 
piccante, del quale non c'è neppure bisogno per­
rh~ il . satrosunto risentimento si condisca del 
disprezzo che annienta . 

laz.- on.i 
Trin.galli Casanova, presid'l!nfe d6l cessato Tri­

buna/t Speciale di atroce ,;umoria1 è ancorfi nella 
sua villa di Cr;stagnef9 Carducci1 dove riave· 
squadri5ti, ex-federali, e altri simili benemeriti 
dalle buone i;ztenzioni. 

Cex-ic'cellmza Teruz.zi, défen.uto a R.egù1a Coeli, 
passtogia e spadroneggia per i raggi e per le ro­
tonde, fa quattro bagni al giorno1 ed t riverito 
ed osJtquiato dagli ag·mti di custodia e dalle au­
torità carcerarie: lo stesso truttamen.to cht cono­
sc~amo noi a~ttijascisti. 

Il gr. uff. Liverani1 dai molti milioni, che ha 
"iiiissò--r:=si;;;.e 'ira;r;(li; pass'ato rtiimi~a meno 
dtsfjièiiià"ZCì!ìi 5ti'g1t5j]àé(fàZfi(,_(Jau,. ha erogato, 
come appren:diamo dal .. Corrie-re~della ~Sera--su cui 
si esibisce, bm:. lire .' duemila: · a~favore dei sini~ 
strati di M ilano: eviden.temmte si acqtlisia bnze­
me/inn, a!ICht-=a- Cosfo~ di roYinarsi. - - --"' 
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Quattro .. a nn• 
E' di questi giorni - il- l o settembre 

- il quarto anniversario dell'inizio della 
_guerra. 

San quattro anni che Hitler ha scate­
nato contro la Polonia la mostruosa mac- · 
.china bellica che dalla sua ascesa al po­
.tere andava preparando. Quattro anni che 
.divampa in Europa questo tragico incen­
dio distruttore,· nel[a cui vampa ardono o 
soffrono tutti i paesi europei, e sono state 
_gradatamente coinvolte tu'tte le nazioni del 
mondo. 

Mai fu scatenata sul mondo intero tale 
ondata di strage e di rovina; mai si eb­
bero_, per i criminali istinti della mente 
folle di un despota, · tante perdite e tanti 
lutti; mai flagello tale fu, come que$ta 
volta, veramente mondiaLe; ed esteso : a 
tuttoJ senza risparmio nè di zone nè di 
.sfere di vita. . · 

Sono già quattro anni che dura. E solo 
.ora se ne delinea wz•diverso e più solle­
cito andame.nto, per molti segni che dimo­
.strano come in definitiva non possa pre-
valere la cieca forza della distruzione. 

.Solo ora si profila la prossima, ormai certa 
soluzione. Intanto la guerra continua. 

Quando l'esercito tedesco mosse all'ag-
_gressione, il Jo settembre 1939_, chiare ne 
erano le tremende responsabilità, chiare 
le ragioni dalle quali tanto infame flagello 
procedeva. Le radici della guerra~ sono 
· nell'hitlerismo, neLL'aspirazione a una ri- . 
vincita espansionistica del capitalismo te­
.desco, nei principi stessi del totalitarismfJ 

. imperialistico nazista. 
Quando . M ussolini gettò alla cieca l'lta­

.lia -impreparata nel conflitto immane, come 

.si trattasse di un'avventura di pochi gior­
ni - « mi occorre quale/le migliaio di 
morti per sedere al tavolo della pace ,. -

· .eran pur .chiare, troppo chiare, Le respon­
.sabilità sue, le ragioni fasciste. Alla guer­
ra il fascismo doveva portare; per La ~ua 
in lima s-truttura, lo dicevamo da te npo ; 
e alla guerra aveva portato già, in Africa, 
in Spagna. Come · avrebbe ·potuto restare 

1 .estraneo, reggendosi in vita, alla guerra, 
.se pur . più grossa di lui, che il suo fra­
tello straniero aveva mossa, che era già 
.cosi intimamente una guerra fascista? 

Così il fascismo ha avuto la sua guer­
_ra, come ultimo tentativo di salvare la 
propria impalcatura, anche a costo della 
rovina del paese; e nella guerra, come 
.era logico, come era dialetticamente ne­
.cessario, ha trovato la sua tomba. 

Ma ora? 
. Ora la guerra, che non è la nostra 

_guerra, qùesta guerra che è il delitto più 
tragico e più infame che mai, pei privi­
legi di una· classe, sia stato commesso_ 
.contro l'umanità, deve finire. 
· l ricorsi storici, per farne argomento 
di anticipazione, sono spesso fallaci. Ma 
è nostra ferma speranza che la seco_nda 
guerra mondiale non si protragga trop­
p'oltre nel suo_ quinto amw. E' no':Jfra co­
$ciente volontà che per l'Italia la seconda 

guerra di questo secolo non giunga a 
compiere il semestre del suo .quarto anno. Unità .europea 

Il socialismo è per principio interna­
zionalista; vede cioè i problemi in fun­
zione generale, oltre l'ambito di un solo 

Sono già quattro anni che la guerra 
continua: la guerra di Hitler, .la guerra 
di M ussoltni; si vuol proprio che dobbiam 
dire la guerra del re, la guerra di Ba­
doglio, questa d'Africa e di Sicilia, que­
sta ai Napoli, di Torino, di Milano, di 
tutte le altre nostre città orrendamente · 
devastate?· 

· paese; e ritiene che la trasformazione 
della società e dello stato non possa at­
tuarsi entro i circoscritti confini di una 

Guerra del popolo italiano, questa, non 
potremo dirla mai. 

A qualunque costo deve esservi posta 
fine, subito. Non · si dica che la pace non 
si può far:e: avvenga quel che avvenga, 
questa guerra deve_finire: lo ripetiamo 
con piena coscienza che questa non è oggi 
un'esigenza di contenuto meramente, pa­
cifista. Il popolo italiano è disposto a ri­
prendere le armi per la propria indipen­
denza, per la propria volonlà politiccJ,_; è 
disposto à contendere palmo ia ';Jpalmo~ le 
vie delle sue città, se il fascismo tedesco 
volesse tentare di perpetuare l'asservi­
mento cui il fascismo italiano lo ha ri­
dotto; ma · a combattere ancora per i suoi 
peggiori nemici, a combattere ancora per 
l'impotenza della sua classe dirigente, .no. 

, nazione, ma debba necessariamente essere 
impostata contemporaneamente per tutti, 
·se non in t~tto il mondo, entro uno spa­
zio abbastanza vasto per consentire una 
propria organicità e allontanare l'i m me-

. d iato . pericolo di una lotta a fondo tra 
i contrastanti sistemi. 

Sono passate tante c,ose_ - tante pene 
-che par lontano quei [o;.settembre 1939. 
Il Jo settembre 1943 Mussolini è elimi­
nato, il fascismo è caduto, e a questa 
guerra che contùzua, il popolo italiano, 
con rinnovata coscirnza, nella pienezza 

. del suo anelito, lev~Ll suo grido unani­
me, . a tutti i popoli, a tutti i governi: 
basta l 

.64 Si ·s rati, 
arrangiatevi!,, 

Nelle città bombarda/t lé famiglie dei lav.ortJ­
tori Stnza caSil si contano ormai a centina/a di 
migliaia! Lo sfollanunto saale non è più sul{­
~erito dalla prudenzu., ma~dalla necessità1 eppure 
la maggioranza dei sinistrati non fza . potuto tro­
vare che una, sistemazione provvisoria ed "estiva". 
E l'inverno è alle porte! · 

Centùtaia di migliaia di uomini, donne e bam­
bini mancheram•o tra poco di ricovero, vestiariv1 
riscaldamento, alime•tazione, asslsten•a sanitaria. 
Tra poco avranrw esaurito i risparmi,· i . magri 
sussidi, l6 scorte. A questo tragico problema il 
goveriz.o Badt~glio non pensa, non provvede l L1 
ma<Sse senza casa devotio "arrangiarsi", si "ar­
rangeranno". Questa è la formula ufficiale. 

La borghesia benestatJtt si ~ sisternç~.ta selle 
ville, negli alberghi, n~lle città ancora risp_ettatt; 
l'alta industria e l'alta finanza vogliono vedere 
gli operai e gli impiegati affluire ancora all1 
ojjicine e agli uffici, li .,.ogliono veder si:endere 
ogrti mattùz.a dalle biciclette, o dai treni straca­
richi, ma non intendono di tagliare dai pro­
pri profitti, che continuano, la quota che occorre . 
per alloggiare, ri1caldare, t~estire, curare i lavo­
rtttori e le -loro fan~iglie vittime della guerra cht 
non hanno voluta. La _classe dirigente e il sM·o 
governo non vogliono usare nè il pubblico n.è il · 
privato den~ro per una organica e razionale ai­
sisttnza invocata dalle più elementari ragioni di 
umanitli e di coscimza. 

1 lavoratori denunciano qn.1sta nuova prova di 
incapacità della borghesia dirigente e dei suoi 
organi attuali1 questo nuovo motivo per la sua 
definitira condanna politica e storica. Ai lavora­
tori tton rimane che stringersi vieppiù nella loro 
solidarietà di clas e per fare giustizia del più 
inumano degli egoismi. E la giustizia verrà ! 

Se questo è principio generale, l'ora 
attuale non soltanto ne dimostra una volta 
di più )'esigenza, ma propone. come que­
stione di per sè primaria _il coordinamento 
degli stati, quanto . meno deWEuropa. 

Questa guerra pone in forme decisive 
il problema di raggiungere. un coordina­
mento tra i divèrsi stati· europei. Non è 
possibile pensare che al suo termine 
sussistano ancora confini più o meno 
vecchi ~ più o meno rinfrescati. L'Europa 
potrà · sopravvivere soltanto a condizione 
che sappia organizzare la propria unità 
federativa, sorpassando i particolarismi 
e le ambizioni nazionali, così come già 
si è fatto per quelle regionali, e stabi­
lendo in comune le garanzie della pace 
e i servizi fondamentali che diano libero 
respiro alla vita ·di ciascun popolo. Non 
si può più pensare che servano principi 
come quello dell' a~todecisione dei po­
poli, dei ::onfini nazionali,~delle autono­
mie locali, delle vaghe formule associa-

. ti ve tra gli· stati, . delle autonomie: così 
l'attività dei popoli meno numerosi, co­
me la· tutela delle minoranze, saranno 

. garantite davvero, e apriranno veramente 
l'adito a tutte le possibilità della moderna 
vita civile, in una forma federativa che 
rispetti i caratteri di ciascuno giovando 
alla coesistenza di tutti. 

Ma è possibile questo, finchè, come 
ora, gli stati sono impern·iati sul capitali­
smo, e sono prerogativa e strumento. 
della classe borghese? Sarebbe ingenuo 
il pensarlo. Il capitalismo, per sua natura 
esclusivista, non potrà mai tollerare un 
tale organamento, se non forse come 
forma illusoria che celi il predominio 
della classe capitalistica di un paese par­
ticolarmente dotato. E sarebbe questo il 
pericolo che importa proprio evitare. 

Il problema dell'unità federativa d'Eu­
ropa non può andar disgiunto perciò da 
quello della trasformazione socialista: ne -
è una ~onferma. Poichè veramente oggi, 
tra le rovine della guerra devastatrice, 
la necessità di una ricomposizione fede­
rativa d eli' Europa si propone con evi-
denza sua propria, ed è compito che 
dobbiamo aver sernpre innanzi agli oc­
chi: è compito della rivoluzione socialista, 
poichè non può essere c~e avviamento 
allu Unione delle Repubb liche Sociali ste, 
che è la nostra meta, per tùtti i paesi 
del mondo. 



Complotti .fascisti. 
Nelle scorse settimane s'è fatto un gran par­

lare di complotti fascisti, che sarebbero stati im­
p~diti a .tempo dal · f~rmo intervento del governo. 
Dt fatto m pttt luoght -a Roma, a Piacenza ed 
altrove - è indubbio che ·sqJ.Iadre fasciste si an­
d~vano organizzando per dar l'assalto ai poteri 
costituiti e tentar la rivincita, non senza il natu­
rale appoggio di quelle forze straniere che sono . 
stanziate i_n Ita~ia éoine in zona d'occupazione, 
quantunque ancora il governo che usurpa il nome 
di naz1pnale le introduca e le· vezzeggi nella· sup­
posta qualità di alleate. Quest'appoggio tuttavia 
si è riservato in attesa çii ved.ere qual fosse la 
rea·le ~ntità delle forze che i fascisti potevano 
anc~>ra mett~re in campo, e in conseguenza del 
fallimento dt qu~sti primi _tentativi, è rientrato, 
~~ono ·per ~n'alha. volta. Quella che s'è scoperta 

TI 
cola piccola, appena un poco di sfogo, e ha cre­
duto che questo ancora bastasse. 

Siccome le commissioni interne di fabbrica era­
no state pretese e imposte nei centri maggiori 
dagli operai, e non si "era potuto rifiutarle, mal­
grado Il malumore padronale, si son promesse 
n~m~~ definitive al riguardo, tn.tro tre o quattro 
glor_m al. ~assimo, tJa detto più di dieci giorni 
fa Il mtntstro stesso a Milano. E ancora si 
è creduto che la promessa bastasse. ' 

Intanto le agitazioni operaie continuano a ser­
peggia-re, nei maggiori · centri dell'Italia sétten­
trionale: non ~i tratta di manifestazioni preordi­
nate e· regolari, ma di iniziative sporadiche e au­
tonome, che rivelano in ogni caso ·chiaramente 
d4-.e fatti, dei quali occorre che ·sia presa in 
luogo competetì 'e buona nota: la classe ope­
r~~a non è soddisfatta, ed esige qualche co~a di 
ptu, qualche cosà di positivo e di i'mmediato; e 
la classe operaia non si perde in vane 'riv'endi­
cazioni minute, nia ha c-hiara coscienza del suo 
primo firie, e una .chiara, perentoria ·volontà: la 
patè. . 

e mvece la ftgura dt un generale di second'ordine 
q.uantunque _già pervenuto ai sommi gradi, eh~ · 
st _era prestato a dare 'il suo nome all'impresa, 
potchè i fascisti stessi non han più la faccia di 
presentarsi come tali alla nazione, e avrebbero · 

f ·t · t · · · Gl1· eventi• 1•nternaz1·onal•·· P.re en <?' caso ·mat,. r·mcerarst nella contrapposi-
zione dt un maresciallo a un maresciallo. 
· Comunque il complotto, per questa volti!, è ri- . L'evento più saliente della politica internazio-masto allo stato ~i intenzione; e non si è. avuta n.a~e di guerra ~ la marcì a travolgente degli eser-che qualche fucilata a fregene, e molti arresti Citi sovietici, che, ricacçiando · il sel-vaggio inv·a-di squadristi per ·tutt'Italia. . sore, restituiscono alla libertà le terre russe occu-

Preso dal timore per se stesso, il governo ha pate in un primo tempo dalle truppe . tedesche. 
agito. Ma perchè agire soltanto così, e quasi con- Dopo Charkow, .dopo lìaganrog la marda del-tr~ voglia, di fronte a un pericolo immediato, e , l'Armata rossa prosegue. • 
ne.i s~oi !~miti circoscritti? Non soltanto gli squa- Le mire di conquista di Hitler si spengono così dnstt possono attentare alla pubblica tranquillità; definitivamente; e si annuncia prossimo il 'mo-
nè soltanto ai fini di un tentativo che non è stato m~nto del crollo della ·sua mostruosa macchina attuato. militare. 

Sappiamo che molti di essi, prevedendo che · Anche gli altri settori prese.ntano intanto sinto-
l'o.ra delta resa dei conti verrà pure per loro, col- mi di cedimento. 
tivano propositi di vendetta, le cui possjbilità non . In Danimarca i tedescJ~,i vedono risorger~ la pro-sono state per null.a stroncate. Molti già si rac- testa della naziune, c he · eb tenàe agii altri paesi' çolgono, o si preparano a raccogliersi, a Verona. balcanici; ed ' anche la Svezia neutrale o filogerma-Non ·coi suoi blandi tentennamenti, non col suo nica sin qui dà sègni di inquietudine e di risveglio. 
favore per le. vecchie classi dirigenti, non con la · All'estremo opposto · di Europa, l'uccisione del _sua avversione per le aspirazipni d i libertà, di re di Bulgària è un episodio saliente 'del fermento 
'pace, di lavoro di tutto il popolo, l'attuale go- che da tempo · si sta preparando. 
verno può mettersi in grado di fronteggiare effi- · Novità so11o dunque imminenti nel quadro della 
cacemente qualche delittuoso tentativo reaziona- guerra di Hitler. 
nario. Sarebbe· troppo tardi, all'ultimo, fare ap- E l'Italia? Il governo !asciandoci iu balia dei pella alle masse Jayoratrici, che si' continuano a cosidetti alleati, e nulla tentanao per la. dpres·a 
disprezzare e respingere, •quando si vedesse che . di una politica nazionale che si ispiri. a propri .anche gli alti seggi sono messj in pericolo. criteri di indipendenza, lasci a scivolare il paese In~apto, invece, il governo continua a lasciar verso un'invasione an glosassone, che ved rebbe 
correre, a fav orire sottomano: e Galeazzo Ciano affronta,rsi sul nostro suolo · e nelle nostre città può tranquillamente andarsene, con tutta la fa- glì eserciti contrapposti angloamericani e fede-miglia, c eludend<Y :. l'assidua - ma discreta _ s~hi, con quel pericolò, con quel danno per la sorveglianza. . vtta e per il pr~s ti gio de l nostro paese, che oguno 

Quel. che non fa il governo, deve dunque farlo che non sia cieco o inerte vede con raccapriccio. 
il popolo lavoratore; e, senza intermissione, deve Mentre il giornale va in. macchina, giulf.~e la 
tener gli occhi bene aperti. notizia che oggi gli an.glo-arnerican.i hanno ùti­

Nei sindacati sì indugia. 
i 

Il governo si è risolto a dare la ditezione de 
sfndacati dei lavoratori agli esponenti dei movi­
menti operai, pensando che potessero essere, così, 
un buon mezzo nelle sue mani per tenere a bada 
la classe lavoratrice. Ma una volta datone l'an­
nuncio, una volt.a fatte le prime nomine, che da 
sole servon_o alla propaganda, ma evidentemente 
non possono far funzionare in modo effettivo l'or­
ganismo. sindac~le, ha creduto di aver fatto ab­
bastanza, e si è fermato lì. 

I dirigenti regionali, locali, di categoria, non 
sono stati ancora nè prescelti n è nominati : c'è 
di mezio la burocrazia, che vuole il suo temp9. 

Quando a Torino le manifestazioni operaie han 
preso _un andamento preoccupante, quando a Mi:­
lano 1 bombardamenti distruttivi, cui la politica 
del governo ci espone, ~an messo gli operai in 
condizioni veramente tragiche, il ministro del­
l'industria, commercio e lavoffl' (non piìr ministro 
delle corporazioni, ma ministro del lavoro non 
ancora) s'è messo in viaggio coi commissari sin­
dacali, e con qualche riuni-one abboracciata e i 
relativi disc<?rsetti ha dato, da una valvoletta pie-

ziato lo sbarco in 'Calabria. La situa.zione mili­
tare P.rtcipita: occorre che tatti ci prepariamo agli 
eventt. · . . 

Vogliamo il · ritc.,rno 
dei sol-dati. italiani da i paesi· 

occupeti dai tedeschi 

A PROPOSITO 
DELLE COMMISSIONI INTERNE 

Lt cornmissioni in.tern~ non. van.n.o, si smte dire 
in questa o quella fabbrica. Non si riesce a tro­

. vare gli uomini adatti. Ci son tante difficoltà d'in ­
tendersi, ci troviamo davanti a tanti ostacoli}rap-
posti dai padroni. · 

Opùai! Le commissioni debbono andare, gli 
uomini si debbono trovare, le difficoltà che vi si 
presmtan.o si debbono vùtcere, gli ostacoli che in.· 
con.trate debbono essere- superati, l;' necessario. 
Se non riusciremo a far funzlon.are /t commis­
sioni in ogni fabbrica, non faremo mai più nulla. 
Operai, non ptrdtle la fiducig in voi stessi, 'oi 

avete for.za e ·cuore pu riuscire. A vanti chi ha 
volontà, e non. zli si ingombri la strada con. cri­

. tiche 'ane! Non.~ tempo di cùmce, l solo tempo 
di fare . . 

Le 11o_rme go.,emative, sono venute a r~golar~ 
la noml!Ja delle commissioni. di fabbrica e u· 
loro funzionamento. Ma non ~ da esse· &he le 
vostre commissioni possono prendere vita t vi­
gore. Il governo s'è arreso, rendetevene conto, al­
l'iniziativa che 'fOi .av~te preso, e ha por solo cer­
cato di te.mporeggia.re il più che ha potuto, tem- · 
poreggia oggi, sempre. Siete voi che dovete farne · 
qutl che· veramente esse debbono essu:e in. questo· 
momento : l'avanguardia di forze imponenti che­
si ordinano, di un esercito che si chiama, che s{ 
serra nelle file per la grande. battaglia che l'at-
tende. · 

circolare 
·Minis ro Sorice 
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OOOETTO: Azioru morale sulle truppe. 

.L'apparente calma delle masse operaie non 
deve fare scivolare verso l'euforia nell'apprezza­
mento della ·situazione: è invece perfettame·nte 
logico pensare che 'la gente vada òrganizzandosi 
per tentare in grande quello . che, in piccolo, ha 
visto ·che non poteva riuscire. 

Indipendentemente dall'azione locale che, in · 
stretta aderenza con le autorit à politiche e sin­
dacali e con gli industriali, può e deve essere 
svolta, i Comandanti di Corpo d 'Armata e di Di-

. fesa Territoriale, i comandanti di· truppe, di pre­
sidio, ecè., curino con coscienza e passione la 
truppa. · 
· E' necess·ario soorattutto: . 

- parlare spess'o ai soldati, aprendo loro gf[, 
- occhi .sulle false ideologie; "" · 

- spiegare -sull ' esperien ~a del passato- a 
quali conseguenze può condurre l'arrendevolezza 
a lasciarsi illudere; 

-ricordare che in Italia·si professa la relig,ione 
cattolica, basata sul culto dei più alti valori m o- · 
rali e spirituali; 

- fare infine appello al sentimento della f.a­
miglia e particolarme nte alla gelosa salvaguardia. 

· delle nostre donne e dei nostri fi gli, che debbono 
esserci più cari dei nostri stessi occhi. . · 

f.to: Sorice 

Ecco un'interessànte circolare dd Min istro ·della 
.Q uerrr. , che tnr:.fte in lure .i vui intendimerdi del 
go vuno, e quali sono lt sue mire e i suoi timori. 

Si ttme che c la gente vada organ'izzundosi »; 
e dtll~ autorittl sin.daraii, come di .quelle politiche,. 
come dtgli indttstriali, anima· del nuovo corru dtl 
vtr.dtio regime; ci si vuol servire per- tenu tran­
quilla questa brava genlt. Quanto ai sindacati, 
si fan no i .conti senza chi n.t dne ~:ssere l'tfj'tt­
ti o;o titolare. L'Esercito deve diventar~ il focolar~ 
della buona propaga n d a.: per cornbatlçre lt "fal­
se ideo logie » t guarire il popolo dalle il/usiofJi,. 
servendosi ipocritamente ·de/(a religiout e dtlla .. r 

fa miglia) cori sr.rdtmentali acctnli. 
Proprio la famtglia ! Per le iz.ostrt don.nt , per 

i nostri figli dobbiamo lottare per un avven.iu 
migliore }. per issi, per il nostro paese, ptr il no­
l iro popolo, dobbiamo saperci guardare dalle illu­
sioni che i signori generali - · essi sì- - vogllOno 
mantenere in. noi, con una propaganda , cht, sia 
notato di passaggio, anche per bocca di S. E . i! 
Minis~ro, suona piuttosto peqestre. 

La pubblicazione di questo giornale è 
costosa : occorre che i compagni che lo 

. accolgono con tanto favore concorrano· 
alle spese dl stampa. ti invitiamo a con­
tribuire èon L. 1.- per ogni copia. 


